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Oggetto: affidamento del servizio di gestione del canile comunale di Fontanelle di Bardano 
da parte del Comune di Orvieto - fascicolo UVSF 5124/2015 

Nel corso dell'istruttoria (meglio specificata in oggetto), avviata 1n seguito al ricevimento di un 

esposto anonimo e conclusasi con il recepimento da parte della stazione appaltante di tutte le 

indicazioni dell'ANAC, sono emerse criticità anche con riferimento alla disciplina prevista in materia di 

gestione dei canili comunali dall'art. 216, comma 2, della L. R. 9 aprile 2015 n. 11 recante "Testo unico in 

materia di Sanità e Servl=\! sociali". Infatti, l'art. 10 della L. R. Umbria 19 Luglio 1994, n. 19 prevedeva che 

"[ Comunz; singoli o associati e le Comunità montane provvedono al risanamento dei candi pubblici esistenti e 

costruiscono nJugi per gli animali di ajfe:;jone anche per la custodia temporanea dopo la cattura. [ Comuni, singoli o 

associati e le Comunità montane provvedono, direttamente o mediante la stipula, entro novanta giorni dall'entrata in 

vigore della presente legge, di apposite conven:;joni con gli Enti e le associa:;joni iscritte all'albo regionale di cui all'art. 12, 

alla gestione delle strutture di (ui al comma 1. 3. [ Comuni, singoli o associati e le Comllnità montane, in carenza di 

strutture Pllbbliche, possono stipulare convenzioniper l'utiliZZo di qllelle private esistenti." 

Benché la richiamata legge regionale sia stata già abrogata dalla L. R. 9 aprile 2015, n. 11 recante 

"Testo unico in materia di Sanità e Servi:;j sociall', quest'ultima ripropone, all'art. 216, la medesima disciplina 

in base alla quale le convenzioni per la gestione dei canili possono essere stipulate solo con le 

Associazioni di volontariato iscritte all'Albo Regionale. 

Tale disposizione presenta profili di illegittimità. Sono, infatti, da condividere le considerazioni già 

espresse dal Consiglio di Stato nell'ordinanza n. 6262 del 22 dicembre 2014, con cui è stata sollevata la 

questione di legittimità costituzionale riguardo ad analoga legislazione regionale vigente in Puglia, in 
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guanto la norma dì cui all'art. 4 L. 14 agosto 1991, n. 281 dispone "1 

comuni, singoli o e le comtmità montane provvedono a canili e gattili sanitari direttamente o tramite 

mlPncnnm um le assodazjoni animaliste e o con soggetti privati che garantismno la nella stmttura di 

volontari e zoqfile preposti gestione delle e degli affidammti dei cani e dei 

Al riguardo, il ""'''''U''.'I".uv di Stato ha che disposizjone, in tema di at'Cesso 

alle convenzjoni la gestione dei è suscettibile di essere riguardata regola posta a ddla 

conmrrenza, o se non altro, ma in ultima analisi, principio fondamentale inerente alla materia della fonte 

'CJ(/J/U<WU regionale. tale previsione il legislatore espresso COI1 chiarezza nnten'7l{)J~p di non 

operare al(J{na riserva in favore delle flnl't/J';'l{)f;11. ammettetldo a concorrere ai relati1Ji I1m'l1/1.ml!l~ll. a 

tutela della concorrenza, anche ogni altro con il temperamento costituito dalla 

nelle loro stmtture di volontari assocta\fom di specffiche aree di attivitàJ'. 

Peraltro, le che riservano la Crf"':tlr\np dei comunali alle 

SI in evidente contrasto anche con il n. 50/2016. il nuovo codice 

non distingue . e guelli di dllC.~'''.V IIB, 

anche il di dei "servizi 

dell'allegato IX n.50/2016, 

la possibilità di gare riservate a di operatori; questo nuovo 

elenco non include più i corrispondenti classificazione CPV al codice 98380000-0. 

Infine, occorre aggIUngere 10 con riferimento dì convenzioni con le 

assoCiaZIoru di volontariato di ClU alla legge dell'11 1991, n. 266 recante quadro sul 

/loIOlttariato", forruto per l'affidamento di 

scttore e alle cooperative socialI' approvate con n. 32 del 20 2016, ove si ev1denzia che le 

con Cili convenzlOru essere dei 

prmclpl di e concorrenza, individuando criteri di scelta che consentano 

""~'v,'''' dei requisiti normativamente e la piena della 

progettuale e dei affidatari. 

nell'adunanza 18 maggio u.s., il Consiglio ha deliberato di riferire 

rilevato istruttore a codesti le eventuali azioni di ('",n!>ptf" 

L'occaSIOne è porgere saluti. 
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